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Anacronistico ritorno al centralismo ministeriale
Il vecchio sistema, quello sostituito dal decreto del gennaio 2016 
(con la divisione per competenze delle varie soprintendenze, 
quindi archeologica, artistica, architettonica e paesaggio, 
archivistica) rappresenta il sistema più idoneo e più efficace per 
gestire questo grande patrimonio, nell’ottica della tutela.

I servizi aggiuntivi
La presenza, de facto, dell’imprenditorialità privata all’interno 
del sistema culturale e della gestione dei servizi aggiuntivi è 
una dimensione oramai consolidata. Tale presenza deve essere 
certamente controllata e migliorata in quanto la sfera pubblica 
non può e non deve sottomettersi completamente agli interessi 
privatistici. 

Per un nuovo mecenatismo
Preso atto dei numerosi benefici derivanti dal mecenatismo 
culturale, la cui funzione è quella di intervenire laddove lo 
Stato non può arrivare e permette contemporaneamente ad un 
soggetto (persona fisica o giuridica) di poter esprimere il proprio 
spirito di liberalità, sarebbe utile apportare 
delle migliorie all’attuale sistema 
garantendo massima trasparenza.

L’ITALIA È UN GRANDISSIMO MUSEO DIFFUSO, IL PIÙ GRANDE MUSEO A CIELO APERTO DEL MONDO. NEGLI ULTIMI 
3 ANNI, IL SISTEMA DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO, È STATO NORMATO DA UNA SERIE DI NUOVE REGOLE: LA 
COSIDDETTA RIFORMA FRANCESCHINI. LA RIFORMA FRANCESCHINI NON TIENE CONTO DELLE REALTÀ TERRITORIALI 
E DEL NECESSARIO DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO CHE IL MINISTERO DEVE AVERE PER ASSICURARE 
UN’EFFICIENTE ORGANIZZAZIONE.
FRANCESCHINI HA PUNTATO SULLA VALORIZZAZIONE SOLTANTO DI QUEI BENI CULTURALI CONSIDERATI GRANDI 
ATTRATTORI TURISTICI COME LA REGGIA DI CASERTA, O GLI SCAVI DI POMPEI. TUTTO IL RESTO NON ESISTE. 
QUESTO HA CREATO UNA SITUAZIONE DRAMMATICA E PARADOSSALE PER I MUSEI PROVINCIALI, I MUSEI 
COMUNALI, LE BIBLIOTECHE, GLI ARCHIVI, TUTTI QUEI LUOGHI DELLA CULTURA CONSIDERATI MINORI, MA CHE 
MINORI NON SONO, PERCHÉ ALL’INTERNO HANNO GIOIELLI INESTIMABILI. NOI VOGLIAMO LA VALORIZZAZIONE DI 
TUTTO IL NOSTRO PATRIMONIO DIFFUSO.
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